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LE INTERPELLANZE 
Alla Camera dei. deputati ‘incomincierà 


domani la serie d’ interpellanze che furono 4 


nei giorni addietro enunciate, da varii ora- 
tori, e mercè di esse, il paese sarà istrutto di 


quanto importa; ch’ei. sanpià i i sp rincipali. 
quistioni che preoccupano |° opinione, pub- 
blica. Se soventi volte il diritto dî interpel- 
lanza fu usato a. soddisfazione di personali 


che più utilmente poteva altrimenti impie- 
garsi, ciò non potrà dirsi nel presente caso. 
Le interpellanze sulla condizione dell’Italia 
meridionale, sull’esercito, su Roma devono 
porgere occasione a stabilire in° modo au- 
tentico ed irrefregabile tre punti principa- 
lissimi della nostra politica interna ed estera, 
quei tre punti sui quali lo spirito di parte 
fu maggiormente interessato a seminare il 
dubbio e la confusione. 

Nè in quanto a noi abbiamo alcun timore 
delle rivelazioni che potranno farsi alla rin- 
ghiera parlamentare , dovessero anche an- 
darne svelate delle piaghe sinora non so- 
speltate. La pubblicità è una condizione es 
senziale. del nostro. sistema di. governo e 
contiene in sè il rimedio ai mali che può 
produrre. La esagerazione delle tinte con 
cuì altri cerchi colorire la situazione in un 
senso sarà controbilanciata dall’uguale ten- 
denza a colorirla nel senso opposto e la 
verità in mézzo a ciò si farà strada. 

Ed è necessario che la verità si conosca. 
Le provincie meridionali dell’ Italia hanno 
portato più che ufia gran dovizia d’uomini 
e di finanze allo stato, hanno «fatto , colla 
loro unione a noi, la patria cho prima era, 
soltanto dimezzata; ma bisogna, perchè ciò 
sia, che l'adesione e la coesione ‘coll’ alta | 
Italia si formi di fatto, com'era nella volontà 
di chì concorreva alla. grande  manifesta- 
zione nazionale del plebiscito. Finora, nes- 
suno vorrà contenderlo, quella floridezza | 
del pubblico erario, quell’ingagliardimento | 
dell'esercito nazionale che dovea essere con- 
seguenza dell’unione delle Due Sicilie col- 
l'alta Italia resta soltanto un desiderio, per 
un cumulo di circostanze che gli uni gli 
altri si rimproverano , ma che» si devono 
chiarire e tor di mezzo al più presto se 
non vuolsi disperdere più la bella occasione 
che la fortuna abbia. fornito alla patria nò- 
stra. 

Dal giorno in cui le sorti della bassa Italia | 
furono indissolubilmente legate a quelle 
delle altre provincie settentrionali, si espe- 
rimentarono uomini e sistemi diversi. Qualo 
è la ragione che i risultati furono così ste- 
rili? Bisogna cercarla; conviene che dalle 
interpellanze emerga chiara ed incontrasta- 

‘ bile per potervi metter riparo. Non dimen- 
tichiamo infatti le continue e clamorose. la- 
gnanze che si facevano contro l’amministra- 
zione del generale Garibaldi, e come si fa- 
cesse tosto rimprovero a quelle dell’onore- 
vole Farini, perchè vi si era sostituito. Ram- 
menliamo tulti che se parve non tornassero 
graditi i pubblici impiegati che partivano 

‘ dalle provincie settentrionali, d’altra parte 

se.si sceglievano personaggi nati e .vis- 

suli sul luogo, non appena entravano in e- 

sercizio, che il fiotto dell'opposizione con- 
tro essì si ingrossava @ minacciava di at- 
terrarli. D’onde nasce questa intolleranza | 

e questa quasi diremmo malaliccia suscet- | 

tibilità che suscita malcontenti per futilis- | 


. uni 4 «x 4 
sime ragioni, e fa della nomina più o meno | 


fortunata. d'un impiegato un avvenimento | 
per cui debba quasi andarne compromessa | 
la pubblica tranquillità? Come va sopra- 


tutto che tanto al di qua che al di là del. 


vanità o «fece perdere alla Camera un tempo 
| 


Faro l’impero della legge abbia così debole:; 


tro chi crede strumento dell’abbattuto go- 
verno borbonico, macchiando - così. quella 
fama di civiltà di cui ogni nazione deve es- 
sere gelosa, @ correndo grave rischio di 
cadere facilmente in. quegli agguati che ap- 
punto il cessato, governo. non tralascierà, di 
tendere? ji 
» Ecco «quello su cui desidera di essere” 
formato il paese: ecco quello che autore- 
volmente potrà farsi colle annunciate inter- 
pellanze. o 
L'importanza suprema che tutti concedono 
all'esercito ed-al suo ordinamento fanno sì 
che si attendono con molto interesse le in- 
terpellanze; che un soldato così esperimen- 
talo qual, è il generale. Alfonso Lamar- 
mora, ha annunziato di voler fare; ed ‘an- 
che su questo non crediamo andar errati 
asserendo che il paese desidera di veder 
toccato il vivo della quistione , e che sa- 


nelle interpellanze un solo armeggiare. di 
formalità, un’ combattimento sugli acces- 
sorii, 

Nulla diciamo per quagto riguarda Roma. 
Colà la scena diventa tanto vasta che non 
è possibile il limitarla. La politica dell’I- 
talia fu in questi giorni scopo a tante ac- 
cuse, fu aggredita con'tanto livore in'molti 
parlamenti europei, che noi crediamo possa 
esser colta con piacere un’occasione per ri- 
vendicarla da, tanti oltraggi immeritati. 

Forse per esaurire tutte questé interpel- 
lanze sarà necessario impiegare non poche 
sedute; ma nessuno rimpiangerà la perdita 
di questo tempo, sebbene la discussione di 


tanti altri lavori. legislativi continuamente. +igaian® 


Un patriottismo e di un liberalismo superlativo, | 


lo richiegga. Le parole che verranno pro- 
nunciate in Parlamento giungeranno nelle 
popolazioni e vi recheranno quella persua- 
sione che finora non'vi si è aperta da via, 


purchè gli oratori si persuadano in questa ! 


in questa circostanza, che sono chiamati ad 


esercitare un grande atto di carità patria; | 
e non si lascino travolgere da quelle pas-| 


sioni che anzi si tratta di calmare. 
IEDATIOAZI RISAIE IZ INNO N 


‘Il giorno 17 marzo fu pubblicato a Firenze 
il seguente proclama del sig. governatore delle 
provincie toscane marchese Maria Sauli. 


ITALIANI 


DELLE PROVINCIE TOSCANE ! 


L'Italia, di cui ieri ancora si negava l’esistenza, 
oggi sorge ed afferma solennemente al cospetto del 
mondo il suo’ essere di. nazione. 

Questo diritto le diedero il fermo volere, l' im- 


| perturbata perseveranza, la concordia. e .il senno 


de’suoi popoli,.il valore. e l'ardimento nelle armi, 
la lealtà e la virtù militare del suo Re, che oggi, 
primo dopo il volger di tanti secoli, può chiamarsi 
veramente Re d'Italia. 

Colla sanzione regia egli ha oggi compiuto l'atto 
iniziato dai voti pel Parlamento, pel. quale Vit- 
torio Emanuele II assume per sè e suoi successori 
il titolo di Re d’Italia. j 

Mentre esultiamo per questo memorabile fatto 
che è come il battesimo della nazione rediviva, 
promettiamoci di mantenere quelle virtù che ancor 
ci sono, necessarie ad integrarla ed assicurarla. 

Firenze, dal palazzo della Signoria, il 17 marzo 
1861. 

Il governatore delle provincie toscane 
Francesco Maria SAuLI. 


REBRI ASA DT DISPO ERA O Lar cen 
NOTIZIE DI SICILIA 


(Corrispondenza particolare dell’OrInioME) 


è Palermo, 13 marzo 1861. 

Se da qualche settimana ho lasciato la mia so- 
lita corrispoudenza, la cagione è in quello stato di 
lamentevole inerzia che costituisce il carattere della 
nostra attuale condizione politica , e in quel senso 
di fastidio che invade naturalmente l'animo di chi 
si faccia a considerarla. Da due mesi in qua ab- 
biamo un consiglio ‘di luogotenenza che si è com- 
posto e ricomposto più volte: da principio Ja pub- 
blica atterizione ha potuto con qualche interesse 
guardare alla entrata 0 all'uscita di questo o. quel 


nome: poi tutto è "caduto in unavindifferenza 


n 


rebbe altamente deluso allorquando vedesse 


bisogni a soddisfare, enormi abusi a riparare e 
correggere. 


interamente a ‘tale o a.tal. altro individuo , atale o 
a tal altro partito, al: paese 0 al.potere che lo ha 
amministrato e. amministra; ma, un; po'per uno, va 
ivisa tra-tutti, ela parte principale torna poi aquella 

ca necessità delle cose, a cui, senza timore di 
altirarci la taccia di Tatalisti, può e deve attribuirsi 
tanto influsso negli affari del mondo. Generalmente 
un \popolo che si rigenera corre troppo nelle  pro- 
prie\ lusinghe ; e poichè non vede arrivatsi. pieno 
e istantaneo il bene ardentemente agognato, suole 
molto presto abbandonarsi alla impazienza e allo 
sconforto. Il potere inauguratosi qui tra, noi dopo 
l'accettazione del plebiscito peccò in principio di 
veemenza nell’ affrontare le difficoltà che gli face- 
vano inciampo ; poi, disanimato da quella prima 
prova, ha peccato di soverchia lentezza. Il paese 
ebbe il torto in origine di lasciarsi agevolmente 
commuovere dagli agitatori, i quali, con pretesti 
che non ne valeano la. pena, poterono incutergli 
lo spavento di un subbisso, di un sogquadro , di 
un finimondo: entrato una volta sulla via della dif- 
fidenza, ha poi contratto il vezzo di. impennarsi, 
di adombrarsi, d' imbizzarrire ad ogni lieve fanta- 
sma ad ogni lieve fruscìo, dietro a cui gli paresse 
di scorgere un,sopruso'o una insidia che si macchi- 
nasse a.suo danno. Così n'è nata una riserva; una 
ritrosia inopportuna da;una parte e dall'altra: ‘e 
n' è stato conseguenza, il. tenersi reciprocamente 


palliativi e sui mezzani espedienti; il non far nulla 
in sostanza‘, il.non risolvere nulla; delle più vitali 
quistioni che interessano l'ordine, la tranquillità , 
il dèfinitivg assetto dell’isola; e contro una situa— 
zione falsa e viziosa per tutti sono andate ad in- 
Srangersi le migliori intenzioni, e.le migliori attita- 
dini di chi ebbe voluto sinceramente. operare il 
bene , e pure non ha potuto» riuscitvi. Come ve- 
dete, io vi do le linee principali det quadro: chè 
a volere entrare ne'particolari di certe; intempe- 
ranze faziose,, di certi scandali giornalieri della 
stampa, di certe tristi o meschine passioni che fer- 
qui come per tutto. pigliando Ja maschera 


| sarebbe troppo lungo e doloroso argomento. 

Fortunatamente il male non è senza rimedio ; ‘e 
questo può aspettarlo in parte il governo del Re, 
in parte è nelle mani del Parlamento. 

La Sicilia mancante di opere pubbliche di ogni 
maniera, abbandonata, neglelta da tanto tempo, sa- 
luterebbe con gioia, con riconoscenza ogn’ impulso 
un po' efficace e un po’ vivo che si desse alle sue 
vie, a' suoi ponti, a' suoi porti, alle istituzioni che 
possono rilevare la sua agricoltora e.i suoi traffi- 
chi. To non sono di coloro che credono in. questo 
genere di operazioni, tutto doversi fare dal governo 
e dal solo governo : opino anzi il contrario; ma nel 
languore e nella penuria assoluta di mezzi, in cui 
trovasi caduto fatalmente il paese, è troppo evidente 
la necessità di una iniziativa che si parta dall'alto, 
se non altro per mostrare col fatto che si senta il 
valore di questo prezioso gioiello del Mediterraneo 
che il voto de’ popoli incastonava al diadema; d’I- 
talia. Nè credo d'illudermi afferniando come una 
gran parte degl’ inconvenienti che deploriamo tut- 
{ tora, quali la poca sicurezza delle:città e delle cam- 

pagne, il ristagno de' commerci e elle transazioni 
| d'ogni gesere, la febbre che spinge infiniti postu- 
' lanti a cercare gl'impieghi dello stato, .cesserebbero 
sotto una spinta seconda impressa agl’interessi ma- 
teriali ed economici. 

Quanto a legislazione, noi ci troviamo adèsso nella 
più anomala condizione del mondo, in un vero e 
miserabile caos. Una congerie di leggi de’ tempi 
del dominio borbonico vigenti e non abrogate tut- 
tora; antiche leggi parlamentari siciliane richiamate 
in esercizio dal fatto della rivoluzione ; leggi pie- 
montesi pubblicate sotto la dittatura e le due pro- 
dittature, parte attuate , parte rimaste ancora in 
germe e in idea; ‘altre leggi pubblicate dalla ]uo- 
gotenenza, rimaste finora inesausta materia di con- 
troversia tra chi ne riconosce o ne impugna la va- 
lidità e l'applicabilità; altre sul conto nostro pub- 
bl. cate in Torino, non pubblicate nell’ isola : c' è 
proprio da perdere la bussola e la testa. eziandio. 
Qui dunque entra l'opera del Parlamento,.e a di- 
strigare l’arruffata matassa noi la invochiamo solle- 
cita e pronta. Viene poi la quistione dell’ interno 
ordinamento amministrativo, quella nella di cui so- 
luzione riposa il segreto dell’ avvenire italiano. Nè 
bisogna farsi inganno al giudizio, 0 per amore di 
Una teoria e di un miglior bene ideale chiuder gli 
occhi alle circostànze e agli elementi di fatto, che 
sono più stringenti e più forti di.tutti i raziocinii e 


sillogismi del mondo: per altro è assai lungi dallo. | 


essere dimostrato che valga meglio per 1’ Italia il 
modellarè le sue forme di organismo interiore sul- 
l'esempio di qualche grande stato vicino che sulie 
sue naturali partizioni geografiche, sulle sue tradi- 
zioni storiche, su que’ locali interessi naturalmente 


| bero andar distri 


tere di 


© solcati di ua colpo; il vo 


«mesi; della rivoluzione, con infinite speranze . de- ! 
luse;o protratte inutilmente sinora, con immensi ; 


Di chi è la colpa? Sarebbe ingiustizia attribuirla:} 


sulle guardie, sulle reticenze, sui temperamenti, sui ! 


- costituitisi, alimentati per secoli, e che non potreb- | 


iterament } 


Ire membra del corpo. La Sicilia. è quindi decisa- 
mete per l'adozione del sistema delle regioni: clla 
be.cdirà quel giorno in cu lo vegga solennemente 
consacrato. nella nuova legge fondamentale: e se io 
vi dicessi che quer sentimento di. ansietà, di scon- 
forto, d’indefinito malessere, che non cessa di tor- 
mentare moralmenle 1} paese, proviene;appunto da 
ogni, più leggiero dubbio cho nasca o sì faccia na- 
scere.a questo riguardo, vi acceriérei un Tati ve- 
rissimo, su di cui non sarà vano forse. richiamare 
l’attenzione de’ nostri legislatori, È 


Il Giornale ' ufficiale di Sicilia ci reca i se- 


duti nel comune di Santa Margherita , dei 
quali abbiamo fatto cenno nel N° 72 del no- 
stro giornale : 
Palermo, 13 ‘marzo. 

Ora che il governo ne ha ricevuto più ‘estese re- 
lazioni, siamo in caso di dare il dettaglio dei fagri- 
mevoli fatti avvenuti in Santa. Margherita, 

Come si era detto, quel comune da, più - tempo 


_————_———— cui 


capo il Montalbano. Costui la. sera, del 3. marzo 
verso le 8 p. m., mentre stava ritirandosi, fu bar- 
baramente ucciso. 

Si apprese l'assassinio come vendetta di partito, 
e quindi inaspri viemaggiormente gli animi, 

Il & marzo in occasione dei funerali celebratisi in 
onore dell'uceiso, gli affezionati af lui incontratisi 
con taluni, a cui imputavano l'assassinio, pensarono 
inseguirli. Quelli si rifugiarono nella casa comu 
nale, ed ivi si trincerarono; vi fu scambio di fuci- 
late. indi la mina e lo scoppio di quella_ casa. 

In tutta l'azione si deplorano otto vittime. cioè: 
Leonardo Cottano. — Giuseppe, Coitano, — Giu- 
seppe di Prima. — Michele Di Giovanni. — Co- 
stanzo Ghètta. — Pietro Giambalvo. — Francesco 
Neve. — Giuseppe Montalbano; ed altrettanti feriti, 
cioè: Bartolomeo di Giuseppe. — Pietro Traina. 1— 
Giuseppe Ruggiero. — Calogero Giaccone. — Ca- 
logero Giaccone?di Giuseppe. — Vincenzo Giaccone. 
— Rosol:ia Bilello. — Pasquale Caresi. 

I primi ad accorrere alla notizia furono quattro 
militi a cavallo di Montevago, fra i qualisi distinse 
in modo speciale, scampando a qualche/disgraziato 
la vita, il milite Leonardo Ippolito. 

Giunse poi la guardia nazionale di Memfi e di 
| Sambuca. Indi quella di Sciacca capitanata: dal si- 
ll 
| 
| 


gnor Ignazio Fricia. Arrivò infine la forza militare 

spedita da Palermo. Per occorrere alla gravità del 

caso recavasi. anche colà il novello governatore 
| della provincia di Girgenti. Costui non potea giun- 
{ gere più opportuno e più desiderato. E infatti lo 
| spirito dell'ordine e della tranquillità, ch'è tendenza 
i generale di tutti i buoni , si rialzava. Eseguivasi 
con calma il disarmo, si dava mano all’ istruzione 
del processo. Dieci indiziati come' colpevoli trovansi 
già in arresto, fra" quali: Gaetano Abruzzo, Igna- 
zio Vitale, Antonino Gubernale, Domenico Guber- 
nale, Antonino Barbera,  Melchiore Milione, Fran- 
cesco Coltone. 

La giustizia raccoglie di momento in. momento 
nuovi ed importanti lumi , ‘che fan conoscere le 
cause dei deplorati avvenimenti ,} e mettono: nella 
traccia dei rei. 

L'ordine è- pienamente ristabilito, e. la popola- 
zione è tornata già alle consuete sue occupazioni. 
Assicurasi infine, che in quel trambusto non ebbe 
luogo alcun furto o altri delitti di simil genere. 

Il governo non ha tralasciato intanto di provve- 
dere ache la giustizia proceda con tutta alacrità, e 
con quel rigore che la importanza del caso esige. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


seputAa DEL 19 MARZO 
Presidenza del conte. ScLopis 
La seduta è aperta alle ore 2 12. 


, 


Vien letto ed approvato il processo verbale della 


seduta di ieri. 
PRES. Do la parola al senatore Pareto per una 
interpellanza al ministro dei lavori pubblici: 
PARETO. Chiedo in che stato si trovi la impor- 
tantissima quistione del traforo delle Alpi verso la 


valle del Reno, ed inche stato si trovino:gli stadiî' 
della Commissione nominata: l’anno scorso.  Si»sa) 
esservi quistione tra il. passo del Luckmanier- e: 


{ quello dello Spluga.-. 
| Il passo del San Gottardo venne «escluso dalle 


lazione della Commissione che ci si fece» sperare, 
non è ancora comparsa. Io vorrei che sì ‘facesse 
presio, perchè col: 1° di maggio spirano le conces- 
sioni fatte de varii cantoni per il passo del Luckma- 
t nier e quello dello Spluga. 
Più tardi avremo. .a fare col Consiglio federale, 


nostri... 


inzati franchi alla DIE» 
i manoseriiti, bi 


ta ar O 


guenti particolari sui deplorabili fatti succe- - 


trovavasi scisso in partiti. Di uno di essi era tenuto —_ 


autorità più rispettabili in questa materia. La re-. 


nel quale predominano interessi forse non conformi. 


di fi 


Dalle Alpi passerò agli Apennini e domanderò 
che cosa si fa della strada del litorale ligure. Fi- 
nora niente sivè fatto, Le. popolazioni sono contur= 
bate dalla voce, che io voglio ereder falsa, ché i 

“»eoncessionari siano per cedere l'affare ad altra so- 
cietà ritraendone grandissimo Iuero. 

PERUZZI (ministro dei Javori pubblici). Rispon- 
derò prima rispetto al traforo delle Alpi. Sono lieto 
di poter'assicurare che il governo non ha mai ces- 
sato di occuparsene. Se'non che; unita la Lombar- 
dia al regno, era »naturale ‘che si. studiassero le ! 
nuove linee alle quali una volta non si poteva pen- | 
saré.. Il ministro di quel tempo nominò una com- 
missione che fu suddivisa in tre solto-commissioni ; | 
una per i riguardi politico-economici, le due altre | 
per studiare la parte tecnica. La sotto-commissione 
incaricata di studiare i passi delle Alpi che si a- 
prono verso Je antiche provincie ‘aveva una mis- 
sione ben facile, essendosi già fino dal 1845 dato 
mano agli studi. Ben diverso era il caso per la 
sotto-commissione incaricata di studiare i passi delle 
Alpi verso Ja Lombardia. 

Si doveva far tutto fin dal principio, chè, come 
era naturale, il governo austriaco mai se ne cera 
occupato. In conseguenza, malgrado la grandissima 
alacrità dimostrata, non potè presentare il suo rap- 
porto se non in questa settimana, e spero che la 

. Commissione generale potrà radunarsi nella pros- 
sima. settimana; |. * 

Il,senatore Pareto dice che col 1° maggio spi- 
rano le concessioni dei cantoni e che troveremo 
grandi difficoltà nel Consiglio federale. Non posso 
credere a tanta opposizione’ del Consiglio federale, 
na in ogni modo procureremo di affrettarci ed in 
ogni caso di ottenere dai cantoni una proroga. È 
tin fatto che molti in Isvizzera favoriscono il passo 
del S. Gottardo. To non'entrerò in maggiori parti 
colari a questo riguardo ; falto sta che finorà quel 
passo fu il_meno studiato, e che non venne mai 
fatto un piano particolareggiato per quella strada. 

Vengo alla strada del litorale ligure. La società 
concessionaria doveva entro quattro mesi dalla con- 
cessione presentare gli studii del tronco da Massa 
alla Spezia, ed a quest'obbligo ha soddisfatto. AI- 
cune opposizioni fatte dai comuni di Massa e Car- 
rara spero che saranno rimosse. 

Non risponderò alle voci di cuî parla l'onorevole 
Pareto, se non per assicurarlo che esse non hanno 
alenn fondamento. Furono bensì fatte proposte da 
alcuni capitalisti inglesi , ma nòn le abbiamo ac- 
cettate. ‘In ogni modo staremo sempre fermi ai ter- | 
mini prefissi nell'atto di concessione. 

PARETO. Non occupiamoci del passo del Got- 
tardo, ma facciamo presto è scegliamo trà il Luck- i 

vo maniere lo Spluga. Non facciamo troppo assegna- 
K mento sulla condiscendenza del Consiglio federale. | 

I cantoni occidentali sono, tutti interessati nelle ! 
strade francesi e non potranno mai votaré secondo | 
gli interessi degli italiani. 
Rispetto alla strada del litorale mi dichiaro con- 
tento delle spiegazioni del signor ‘ministro e voglio ! 
confidare che entro sei anni, come egli ce lo pro- | 
mette, avremo, terminata. quella importantissima | 
strada, 
PRES. L'ordine del giorno porta la ‘discussione | 
«el‘progetto di legge per l’ abolizione dei vincoli 
feudali in Lombardia. 
CASSINIS (ministro  guardasigilli). Mi riservo 
di fare ‘alctine osservazioni all'ultimo articolo ; del 
resto accetto il progetto della Commissione. | 
«PRES. Leggo il progetto della Commissione : | 
«Art.1°Sono aboliti dal giorno della pubblicazione | 
« di questa legge tutti ì vincoli feudali sopra beni di | 
« qualunque natura, compresi quelli derivanti da | 
« donazioni di principi nelle provincie. lombarde. 
« Art. 2° La piena proprietà dei due terzi dei 
« beni soggetti a vincolo feudale si consoliderà ne- 
@ gli attuali investiti dei feudi od aventi diritto al- 
e l'investitura, è la proprietà dell'altro terzo sarà. | 
« riservata al primo od ai primi chiamati nati o | 
« concepiti al tempo della pubblicazione della pre- 
sente legge. 

« L’usufratto però della totalità di essi beni con- 
« tinuerà ad appartenere agli attuali investiti cd 

, ©« aventi diritto all'investitura durante la loro vita. 

« Art. 8° ‘La divisione dei beni potrà esser pro- 
« mossa tanto dagli attuali investiti, quanto dai primi 
« Chiamati. 

« Art. 4° Non essendovi al giorno della pubbli- | 
« cazione della presente legge alcun successibile al 

| 
| 
| 
i 


« feudo, nè nato nè concepito , la, porzione riser- 
« vata ai primi chiamati si devolverà alle finanze 
« dello stato. 
« Però le finanze più non potranno dopola pub- 
« blicazione di questa legge promuovere contro i 
« possessori dei beni feudali alcuna istanza di ca- 
« ducità in virtù delle leggi e degli usi feudali. 
« Art. 5. Le prestazioni in danaro od in natura, 
« che giusta i titoli d’investitura fossero dovute 
« dai beni feudali-o dai possessori dei fendi, po- 
« tranno essere dai debitori affrancate. 
« Dopo un anno dalla pubblicazione della pre- 
-« sente legge coloro i quali hanno diritto a tali 
« prestazioni potranno obbligare i Joro debitori a 
« riscattarle. 
« So si:tratterà di prestazioni annuo, si osserve- 
« ranno pol riscatto le norme segnate dagli art. 
« 1, 2 e 3 della notificazione della prefetturà lom- 
e barda delle Finanze dell'8 dicembre 1857; ove 
« la prestazione sia dovuta allo stato si osserverà 
« altresì Ta disposizione dell'art. 6 della stessa no- 
« ttficazione. 
« Se si traftetà di prestazioni da soddisfatsi a 
« modo di laudemio, il riscatto avrà luogo pagantlo 
« la, metà del lavdemio medesimo, 
= < Art. 6. Colla presente legge non 5° intenderà 
« pregiudicato a verun diritto legalmente acqui- 
« stato dai terzi sopra beni 0 prestazioni feudali 
« prima della medesima. ©‘. 
« Parimienfe mon s' intenderaniio colpite’ dalla 
« presente: legge ‘le ‘instituzioni’ enfiteutiche ed 
« altre simili che, sebbene si trovino* impropria- 


Dif 


« mente denominate feudali, non hanno tuttavia gli 
«essenziali caratteri dei feudi. » ; 

MARTINENGO. Parlai altre volte della. necès- 
sità di. sciogliere: da ogni vincolo, feudale. le pro- 
prietà di Lombardia, e tuttavia non posso appro- 


| vare la legge. che viehe proposta perchè troppo re- 


strittiva nè conforme ai, bisogni dei tempi. In Lom- 
bardia varie legislazioni si succedettero, tutte più 
o. meno abolitive della feudalità, la quale-era or- 
mai ridotta ad un'ombra, ad un simulacro, quando 
il governo austriaco, . per viste fiscali, tentò: farlà 
rivivere nel 1857 introducendo l’obbligo delle de- 
nuncie, senza poi dare piena esecuzione a quel de- 
creto. Li 
Fatto sta che l'opinione pubblica, confortatà da 
quella di illustri giureconsulti, credette aboliti i 
fendi, e che quei beni si alienarono, . si: divisero 
nelle successioni senza riguardo alle leggi feudali. | 
Basta il dire che nella provincia.di Brescia abbia- 
mo un feudo, il quale ora è diviso tra 150 Ta- 
miglie. | 
A parer mio si dovevano. sciogliere ed abolire as | 
solutamente tutti i vincoli feudali ‘senza riserva e'! 
restrizioni. Le restrizioni che rimangono nella legge, 
anche «dopo le saggie modificazioni introdotte’ dal- 


possessori dei beni, ma dei possessori dei feudi. 


Dobbiamo accettare le conseguenze di questo prin- 
cipio.ed ecco la ragione della legge che vi abbia- 


mo presentata. 
«TN sen. Martinengo dice che tra i due sistemi 


she stavano a. fronte, noi dovevamo aver riguardo 


ai possessori dei beni. Egli. dice che ‘ colla nostra 


legge si manterranno i. vincoli feudali percuna in- 


tera generazione. Egli propone che si dichiarassero 
assolutamente liberi da ogni vincolo i beni feudali. 


Ma non sono liberi egualmente anche colla no- 
stra legge, o, seppure vi sarà qualche ritardo, forse 
che per ciò sussisterà ancora il vincolo feudale ? 


No o signori. Il vincolo feudale sta nella inaliena- 
bilità e nella reversibilità e moi dichiariamo i beni 
alienabili immediatamente enon più reversibili. 


La legge non deve allontanarsi dal diritto e dalla 


morale equità. Il possessore del feudo lia l'obbligo 
di mantenere il feudo per i suoi'successori. Se si 
facessero liberi i feudi anche nellà persona del pos- 
sessore materiale, noi priveremmo i primi chiamati 
dei loro diritti. Del resto di questo argomento po, 
tremo occuparci nella discussione degli articoli. 

Si dice che i terzi possessori saranno così obbli* 


{gati a difendere con liti dispendiosissime Ta loro 
{"proprietà. Abbiamo a fronte due diritti. Dichiarando 


l’uflicio centrale, fanno continuare ancora per una 
| liberi possessori i possessori di fatto, faremmo cosa 


generazione tutti: gli impedimenti alla libera tra- 


| sia stata abolita da un Parlamento e dietro ‘inizia 


| autorità. E vero che quella legge non fu posta pie- 


i in Lombardia mi fa parlato dell'esistenza dei vin- | 


| Esaminate meglio le cose, mi accorsi che una giu- 


fatto sussistere 


smissione dolle proprietà, ‘ed avranno necessaria: 
mente l'effetto di far danno ai terzi possessori, che' | 
saranno obbligati à sostener liti per dimostrare là | 
legalità del loro possesso. | 

La legge non tiene conto della distinzione tra i! 
feudi traditi ed i feudi oblati. 

To sperò che si introdurranno nella legge tali mo- } 
dificazioni che valgano a torre il dubbio in me for- 
lissimo, che non fosse meglio altrimenti lasciar stare 
le cose come sono. * 

VACCA parla della feudalità 
dei danni che risultavano. dai diritti di giurisdi- 
zione, e dice che' nella Sicilia, ultimo rifugio della | 
feudalità în Italia, si manifestarono ‘all'evidenza tutti | 
quegli inconvenienti. > 

Dopo aver detto che questa legge non vuol'essere 
rivoluzionaria, ma deve rispettare tutti i diritti, ne | 
trae argomento ad un eloquente discorso in risposta | 
alle accuse fatte all'Italia ‘nelle Camere francesi. 
Paragona la nostra rivoluzione con quella inglese 
del 1688, fa l'elogio di lord John Russell e di 
Gladstone, e termina lodando' con forti parole il di- 
scorso del principe Napoleone. ; 

AMARI. Spiega come nella Sicilia la feudalità | 


in termini generali, | 


tiva dei nobili stessi. Tutte le difficoltà sorsero da 
questo, che nel 1838, fra tante leggi catffive , fu 
fatta una legge ‘buona sull’ abolizione dei diritti 
promiscui, alla quale, malgrado la ‘sua bontà , si 
fece opposizione perchè fatta ‘non dalla legittima | 


namente in esecuzione; ‘ ma ‘gli inconvenienti non 
sono poi tanto gravi. 

VIGUIANI. Son lieto che al progetto» della Com- 
missione non sia stata fatta opposizione di principii. 
onorevole Martinengo stesso non è avversò. alla 
legge, ma al modo. Esamineremo” più tardi gli ap- 
punti che egli fa al progetto di legge, quando. di- 
scuteremo gli articoli. Dirò solo qualche parola sul 
principio generale del suo discorso. È 

Egli dice che i feudi in Lombardia! eranò un’ 
ombra, un simulacro e che solo nel 1857 l’Austria 
tentò di animarlo. Dirò schiettamente che quando 


i 


coli feudali io non poteva sulle prime credervi. 


risprudenza più larga avrebbe. bastato a far spa- 
rire ogni traccia di feudalità, ma che la direzione 
data, per motivi fiscali, dai varii governi, aveva 
il vincolo delle. proprietà. Ecco 
quindi la necessità di tergere la nostra legisla+ 
zione da questa macchia. 


GIOIA. Approfitto della larghezza concessa alla |, 


discussione generale per esporre un desiderio. Lodo 
il pensiero che animavajil ministro a presentar que- 
sta legge. * . 

Ma mi duole che egli non si sia occupato anche 
degli ex-ducati di Parma e Piacenza dove sussi— 
Stono reliquie feudali di pessima specie. I feudi 
furono aboliti in: Parma dalle leggi francesi ; ces- 
sarono le giurìsdizioni ed i privilegi fendali, fu- 
rono tolti î vincoli alla successione, ma non fu | 
tolta Ta reversibilità allo stato alla estinzione della 
linea investita. (Legge i decreti ‘che comprovano 
questa asserzione.) Spero che il ministro provve- 
derà anche a quei ‘paesi. Almeno si abilitino i pos- 
sessori dei fondi soggetti a reversibilità a riscat- 
tarli con un canone moderato. 

CASSINIS (ministro). Son lieto di vedere accet- 
tato il principio della legge. Rispondendo all’ono- 
revole Martinengo ricercherò prima quali erano gli. 
elementi giuridici che nelle origini costituivano’ il 
feudo, perchè si possa vedere che cosa sia il feudo 
che ora sî tratta di abolire. Questi elementi erano 
tre: 1° Feudo era una proprietà soggetta a certe 
condizioni verso il concedente, 2° Importava una 
fusione della sovranità colla proprietà. 3° Esistenza 
di un sistema gerarchico di istituzioni che colle- 
gava tutti i feudatari fra loro. 

Questi due ultimi elementi hanno cominciato a 
decadere colla proclamazione dei principii dell’ 89. 
Da questo vene quel pensiérp che veramente la 
feudalità fosse cessata assolutamente anche rispetto 
al primo ordine d’ idee, vale a dire rispetto alla 
inalienabilità ed alla reversibilità. . 

A questa falsa opinione si appoggiano quelli che 
parlano in favore dei possessori materiali dei beni 
In questo senso parla l'onorevole Martinengo.. Ma 
noi non possiamo ammettere quel sistema, ngi non 


possiamo amméltere che feudi non esistessero in |. 


Lombardia, opinione che per verità venne. soste- 
nuta da Romagnosi e da Basevi. Noi dobbiamo 
prendere le cose come stanuno ; i feudi esistevano 
in quanto alla inalienabilità ed ‘alla reversibilità. 
Il sen. Martinengo parte‘ da ‘un principio che 
non regge. La nostra legge non deve occuparsi dei 


generosa ma non giusta. 

To credo che col sistema da noi proposto noi fac- 
ciamo cosa utile ai terzi possessori. Da chi acqui- 
Starono essi i loro beni ? Dall’attual possessore o 
dall'autore di essò. Se acquistarono dall'attual pos- 
sessore, reso libero il fondo, si migliora là condi- 
zione del terzo ‘possessore , il’ quale non corre più 
pericolo di restar privo di tutto, ma soltanto di un 
terzo. 

Ma si dice che questi terzi possessori avranno a 
sostenere molte liti. Non è questo un gran male. 
Se avranno buone ragioni le faranno valere. To dico 
che la legge nonsolo ad essi non nuoce, ma giova, 
e che in ogni modo la legge è giusta. 

Finalmente il sen. Martihengo ‘osserva non es- 
sersi fatta distinzione tra feudi e feudi. È vero che 
i traltatisti distinguono tra loro Je varie specie di 
feudi, ma non però riguardo agli effetti, bensì ri- 
guardo all'origine del diritto feudale. 

Risponderò al sen. Gioia. Non poteva non pen- 
sare anche alle provincie ‘parmensi. 

Ma vi ha una legge del dittatore dell'Emilia idel- 
1°11 novembre 1859 che abolisce in tutta l'Emilia 


la feudalità. Parlando in questa legge dell'Emilia," 


si avrebbero fatto sorger dubbii suìla validità di 
quella legge e nulla più. 

SAN: MARTINO. Sono d’accordo col ministro ri- 
spetto all'obbligo di tener conto di tutti i diritti , 
ma osservo che la legge abolendo senza correspet- 
tivo la reversibilità non ‘ién conto del diritto 
della nazione. ‘Quando si abolirono le commende 
patronate di S. Maurizio, all'ordine sì riservò un 
decimo. 

CASSINIS (ministro). Così fa per le commende; 
ma non per i feudi aboliti nel 1857. Bisogna poi 
ricordarsi che la massima parte dei feudi di Lom- 
bardia»sono oblati 0 emptizii e che dovevamo aver 
per questo un riguardo. E poi la reversibilità im- 


| posta ai feudi aveva un compenso nella protezione 


che i feudatari ricevevano dal governo. Lè finanze 
avranno sempre un vantaggio dall’esser resi i béni 
alla libertà. ; 

GIULINI DELLA PORTA. Bisogna metter fuori 
di discussione la esistenza dei feudi in Lombardia 
come proprietà vincolata. Abbiamo su questo argo- 
mento l'autorità della cosa giudicata. ( Cita il caso 
del fendo di Bereguardo già della famiglia dei conti 
di Tolentino , avocato allo stato pochi ‘anni sono, 
all'estinzione di quella famiglia.) 

Il pubblico conosceva l’esistenza delle leggi feu- 
dali. Le successioni si facevano senza ostacoli a 
norma di quelle leggi. 

Credo che col dichiarare cessati assolutamente i 
feudi fino dal 1798 si imbarazzerebbe ogni cosa. 
Lasciamo stare il passatb. 

Ma il fisco si astenga, e lasci che i tribunali giu- 
dichino senza punto ingerirsene. Allora saranno ben 
più facili le transazioni , quasi impossibili quando 
c'entra il fisso. 

GIOIA. Ringrazio il ministro, ma ‘mi resta an- 
cora qualche dubbio. La legge del dittatore ‘îo Ta 
conosceva, ma in Parma nonsi credeva che valesse 
per quel paese, dove in sostanza Ja feudalità non 


‘esisteva più. In conseguenza si credono sempre va- 


lidi i decreti del 1825. 

CASSINIS (ministro). Non credo necessario in 
serire una clausola che tolga'ogni dubbio, ma quando 
mi sia dimostrato il bisogno non mi opporrò. 

VIGLIANI. Quello clie Gioja dice esser legge a 
Parma, fu ritenuto dalla giurisprudenza anche in 
Francia. Merlin stimava» sussistere la reversibilità 
all'estinzione della linea anche in Francia. Ma il 
decreto del diltore basta. (Legge il decreto). 

Dirò al sen. Giulini che i casi in cui i tribunali 
giudicarono dell'esistenza de’ feudi in. Lombardia 
non si limitano a quello solo che egli ha citato. 
Nella discussione degli articoli parleremo se al -fi- 
sco convenga ritirarsi affatto come egli propone. 

Al sen. San Martino farò osservare che 1’ ordine 
di S. Maurizio formava una corporazione morale e 
che lo stato non poteva disporre assolutamente dei 
diritti dell'ordine. 

MARTINENGO. L'opinione pubblica credeva as- 
solutamente aboliti i feudi. Per questo si fecero 
molti contratti di vendita ed altri. Il governo prov- 
visorio di Brescia del 1848, nei brevi giorni di sua 
esistenza, aveva. svincolato assolutamente i fendi. 
Era quello un saggio consiglio, si evitavano. mille 
liti e l'incertezza della proprietà. 

N sen. Giulini dice che era noto come le fem- 


‘mine non potessero succedere ai feudi. Ho molti 
«esempi contrari. Spero che nella discussione si. fa- 


ranno agli articoli tali modificazioni. che valgano 
a torre ogni inquietudine. È 
—_ LAUZI. Faccio osservare al sig. Gioia esser pe- 
ricoloso fare una legge che non sia semplicemente 


declaratoria. Abbiamo l'esempio nelle, Marche dove 
fu pubblicata dal commissario regio la legge sul 
l'abolizione : dei; fideicommissi, Quella legge.fu pubé 
blicata più tardi dopo l'annessione’ ed ‘intanto; si 
fanno liti, quasi la prima pubblicazione non ‘avesse 
avulo vigore, ‘ i 

FARINA. Gli argomenti addotti dai sen; Vi= 
gliani e Lanzi ingenerano in me-un opinione .op= 
posta a quella alla. quale essi tendevano: Quello 
che Vigliani dice della giurisprudenza francese si 
applicherà anche a Parma. Il decreto del dittatore 
lascia dei dubbi. Le liti. nelle Marche dipendono! 
da una imperfezione dei termini dei decreti che ssi 
trovano anche nel decreto del dittatore. Dobbiamo 
troncar assolutamente ogni quistione, 

LAUZI, Siamo d'accordo. Io dissi esser. perico- 
loso‘ripetere una disposizione quando nor sia pura- 
mente declaratoria. 

La discussione generale è chiusa. 

La seduta è sciolta alle 5. 

11 Senato è convocato domani alle 2. 
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- NOTIZIE VARIE 


Monumento Manin. — La Commissione 
incaricata di erigere un monumento ‘alla ‘memoria 
di DanielefManin ha ‘il ‘pregio di annunciare che 
l'inaugurazione di esso avrà luogo nel giardino pub- 
blico, ove trovavasi la fontana, il 22 corrente alle 
ore £ 30 pomeridiane, anniversario del giorno ed 
ora della liberazione di Venezia nel 1848. Sperasi 
vedere tale funzione allegrata da numeroso'concor- 
so, il quale sia ad un tempo attestato di stima al- 
l’uomo che in essa si onora, e prova dél vivissimo 
desiderio di vedere tornate a libertà quelle provin- 
scie che tanto fecero per essa e soffrirono, e che sole 
quasi mancano al nuovo Regno d'Italia. 

Accademia di poesia estempora- 
mea. —: L'avvocato Antonio Bindocci, da Sicha, 
abbastanza conoscitito dai ‘torinesi; darà la serà di 
venerdì prossimo, 22 corr., un’accademia di poesia 
estemporanea nel teatro Rossini. 

L’accadémia sarà alternata dal canto e dalla mu- 
sica, pel concorso di alcuni valenti ‘artisti è della 
banda musicale del 46 reggimento, accordata gen- 
lilmente dal colonnello. 

Regio. Ricovero di mendicità. Dome- 
nica 17 corrente al tocco ‘ebbe luogo l’.annta ge 
nerale adunanza dei socii benefattori del R. Ri- 
covero sotto Ja presidenza del comm. Cottin, vice ‘pre- 
sidente. Il prof. Bunîva direttore di segreteria ri- 
ferì sull'andamento e sulle condizioni del Ricovero 
nel 1860. Trattando quest’argomento in ‘ogni sna 
parte, dimostrò che il regime del  Ricoverò è sod- 
disfacente (e che corrisponde ai voti di ‘chi lo soy- 
viene: considerando poi il concorso dei benefattori, 
rammentò le cose dette ,dall’ egregio conte di S. 
Martino presidente, nel suo invito ai suoi concitta- 
dini, è mentre si rallegrò che in confronto del 1859 
le offerte siano ‘cresciute, notò però valtri ve gene- 
rosi sforzi dei nostri concittadini essere ancora ne- 
cessarii onde non si impieghino nelle spese annue - 
di assistenza somme capitali, le quali dovrebbero 
accrescere normalmente il patrimonio del Ricovero. 
Questa relazione fu accolta dai congregati con non 
dubbii segni di. viva approvazione. 

Venne dallo stesso direttore posto sotto. gli, occhî 
dei congregati un semplice transunto dei conti del 
1859, mancando ‘ancora la regolare approvazione 
dei medesimi dall’.autorità superiore. Rinnovellossi 
quindi per un terzo l’amministrazione ed il risul- 
tato della votazione fu il seguente: Confermati in uffi- 
zio i sig. cav. ‘prof. Bimiva, cav. - Alesso, barone 
cav. Bolmida, avv. Gaudenzio. Claretta; conto di 
Chiavarina deputato, cav. Brocchi, commend. Cottin, 
cav. prof, Pateri, cav. Vergnano, notaio Signoretti. 
Nuovi eletti: Avv. Viretti, teol. cav. Baricco, avv. 
Arcozzi-Masino. 

Vennero pure scelti 10 revisori dei conti del 1860 7 
fra i benefattori non appartenenti all’ amministra- 
zione. 

Delle condizioni del R. Ricovero parleremo‘ in 
prossimo ‘numéro, 

Commemorazione. Leggiamo nella Per- 
severanza del 19;,. , 1 ù 

Ieri mattina, 18, alle 10, aveva luogo nella chiesa 
dell’Ospedale Maggiore, sotto cui riposano le ossa 
de'martiri delle cinque giornate, una solenne messa 
di commemorazione), cui assistevano, coll’ Ammini- 
strazione dell'ospedale, il governatore, il sindaco e 


Eli assessori municipali , ‘lo stato maggiore della 


guardia nazionale, una rappresentanza dell’esetcito, 
ed una folla di popolo. ) 

Il grandioso cortile e la chiesa eranò riccamente 
addobbati con bandiere tricolori. Due compagnie di 
guardia nazionale facevano ala all'ingresso. 

Di poi il sindaco'si recò cogli assessori alla co- 
lonna di Porta Vittoria, ove vennero poste le ta- 
vole di bronzo portanti incisi i nomi de’ caduti 
nella lotta delle cinque giornate; ed ivi in presenza 
di un battaglione della ‘guardia ‘nazionale , il sin- 
daco fregiò della medaglia ‘del -valor civile, fonduta 
dal Re, due facchini ed un pompiere, premettendo 
generose parole in commemorazione delle cinque 
giornate , e tributando un doveroso elogio al. va- 
lore ed alla concordia ‘del popolo milanese , e al- 
l’esercito: con ciò si chiuse la fanzione fra le giu- 
tte armonie della banda della guardia nazio- 
nale. 

I tre decorati della medaglia furono i capi fac- 
chini Clemente Alberti: e Francesco Fossati, è il 
sergente dei pompieri Giovanni Marzoli, i-quali ‘ot- 
tennero. tale distinzione , (per: avere cooperato con 
pericolo della propria vita a salvare alèuni ‘asfis- 
siati il giorno 2 luglio 1860 în occasione d'un in- 
cendio destatosi in una cantina della casa Vandowi 
nella contrada dei Ratti, } 

Il tempo, che nel mattino era, scuro e pioyoso., 
poscia divenne sereno , © contribui a render bri... 


{dante e magnifica la serata! Quantanque la caduta 


della pioggia abbia in'parte guasti gli ‘apparecchi 
della illuminazione, pure si poterono ‘ammirare; ‘a 


Porta Vittoria enel principio del borgo di‘ egual 
nome, due splendidi trofei colorati; intrecciati di 


bandiere ed’ armi, e quello sul bastione ornato. 


alla» base da lucenti cannoni e da gruppi di palle 
ammonticchiato. — Le piramidi lungo il corso’ e- 
rano un po'imperfelte pel guasto recato dalla piog- 
già. La: colonina di Porta Vittoria , che illustra la 
sacra memoria degli eroi milanesi, era elegante- 
mentei]]luminata col gaz, decorata a ghirlande, 
stelle; patrie biscio;'e sfavillanti riverberi, Sorpren- 
dente riescì.la ‘illuminazione a gaz ed a fuochi del 
Bengala del ‘duomo, illuminazione aerea, fantasma- 
gdrica, che per Ta sua Vaghezza e il senso quasi 
del sovrabatorale che desta, viene sempre nuova 'e 
mirabile. Il contrasto delle luci’ colle ombre era 
vicinissimo; statue ‘e i pinacoli più avanzati si di- 
segnavano neri nerî sopra un mare di Ince rosea, 
sopra quel vago intreccio di trofei è di rilievi ‘che 
il fuoco. bengalico rende trasparenti, incantevoli. 

Ma Io spettacolo più bello ed- imponente della 
serata fu la gran folla di. popolo accorsa da tutti i 
quartieri della città. ad onorare e festeggiare la 
memoria dei prodi concittadini di quelle gloriose 
giornate, che furono l’inizio della rigenerazione di 
tutta l'Italia. È : 

EPoesia. — Il signor Edoardo Consili di Terni 
ha pubblicato ina gentile poesia col titolo ‘di N92 
manza nazionale, ‘0 che potrebbe chiamarsi più spe- 
cialmente J'Angelo d'Italia. Per dare ai nostri let: 
tori un saggio dei pregi e ‘ancora dei difetti di 
questo . componimento, traseriviamo Ja chiusa. Tl 
poeta immagina che, liberata Roma e Venezia, l’an- 
giolo. d’Italia 

Allor si vestirà di tricolore: 
E andrà da Dio per dirgli - Emanuele 
Ti manda la sua croce a benedire: 
E Iddio dirà coi Santi - è un Re fedele, 
Lo benedico adesso e in avvenire; 
Su. ia sua.croce il. mio: sorriso effondo 
Perch'essa è quella ch'io lasgiai nel mondo. 

Un fatto luttiuoso. Leggiamo nel Rinno- 
vamento Italiano di Palermo del 12 marzo in data 
di Trapani 10: si l 

«Reduci non si sa ancora da qual punto del 
continente italiano ieri l’altro alcuni individui, che 
si appartenevano alla ex-polizia borbonica , appro- 
darono nel porto di Trapani, ed ‘al mometrito che si 
sparse la’ voce di questo irfaustissimo arrivo, îl po- 
polo corse subito ad accoglierli 

‘ gente di simil fatta. 
e sei gl’individui, uno. solo “potè salvarsi con la 
fuga, gli altri. restarono vitti 
polo;. e. trascinati per le: vie della città, 

« Molti arresti, di persone notabili per tal suc- 
cesso si sono fatti per ordine del governatore A- 
mari di Castelvetrano, e mercò l’attività della guar- 
dia nazionale, poichè a quanto noi sappiamo si vo- 
gliono punire.i principali rei di quel barbarismo. » 
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NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell'OPiNIONE) 
Dal Veneto 46' marzo 4861. 


Vi comunico le notizie più recenti che dalle 
varie nostre città mi viene dato di raccogliere, 

Verona. Le forze austriache che occupano 
la provincia veronese e il contado mantovano, 
senza comprendervi Mantova e i paesi di oltre 
Po, ammontano a 58,600 soldati, distribuiti 
come segue: .a. Verona e contorni 20,000; a 
Villafranca 3,000; a Valleggio 2,500;<a Castòl- 
nuovo 4,500; a Peschiera 4,000; ‘a Bardolino 
3,000; . a Sanbonifacio 3,000; a Cologna 2,500; 
ad Isola della Scala 4,800; a Nogara 2,000; a 
Bovolone 4,300; nella. fortezza di Legnago 
4,000; a Ostiglia sul Po 6,000; a Valargne e 
confini del Tirolo 4,000. — La strada ferrata 
deve tenere. in pronto i vagoni per tradurre 
le guide imperiali ; da «campo aspettate da 
Vienna; nel giorno 42. ne capitarono 120, 

La dimostraziohe patriotica del giorno 14 
che în Verona ‘tiuscì romorosa ha dato occa- 
sione a- molte perquisizioni e ad arresti. 

A Ceneda e a Serravalle sì celebrò il giorno 
natalizio del Re d’Italia con isparo di morta- 
retti, con bandiere tricolori, e cartelli © che 
portavano l’ iscrizione: Viva Vittorio Emanuele 
Re d'ItaliaV Poliziotti'e' soldati ‘erano caccia 
di bandiere, di cartelli; e-correvano all'impaz- 
zata dietro gli scoppi: dei mortaretti. Cone- 
gliano fece sfoggio di fiori che adornavano le 
finestre delle case, e nella sera un vivo fuoco 
di Bengala spargeva bellissima luce tricolore. 

Treviso addobbò le sue botteghe a festa, e 
nella sera i fuochi di Bengala tricolori, e - gli 
spari dei .mortaretti chiudevano il giorno so- 
lenne, 

A Udine, a Venezia ed a Vicenza non meno 
lietamente passò Ja giornata, con somma ira 
della ‘polizia cliè ‘ogni intimidazione aveva 

. usata per impedire la espansione della gioia 
popolare, 

In Padova, la polizia, che aveva avuto sen- 
tore della dimostrazione che volevasi fare nel 
giorno, 14, chiamò al suo.ufficio nel 43 tutti 
i principali negozianti, diffidandoli, sotto com- 
minatoria di arresto e di multa , a tenere ne 
perti i negozi‘e ad obbligare i garzoni e gli 
operai. a trovarsi alle botteglie è alle officine. 


| d'Italia. Il battellino con incesso tardo, 


» come potevasi a | 
esito “fu felicissimo, di tutti | 


me dell’ira di quel po- | 


| 
| 


: i 
del 14 pattuglie giravano per ‘la città for- 
zando i padroni ad aprire le botteghe, le.quali 
furono straordinariamente parate a festa. come 
s’usa nella vigilia della Rissurrezione pasquale, 
In tutta Ja:giornata molte e grandi pattuglie 
percorsero in lungo e largo la città, ma inu- 
tilmente, *chèle dimostrazioni erano fatte e 
dallo sfesso apparato” militare, e dalle spon- 
tanee manifestazioni dei cittàdini. Tre bandiere 
tricolori sventolayano improvvise, una’ sulla 
caserma di cavalleria a San Benedetto, una 
seconda sulla facciata dell’ intendenza ‘delle 
finanze, e una ferza si vidde pendere dalla 
casa, dell’ austriacante farmacista. Servadio. 
Dalla mattina fino a sera inoltrata’ la ‘ caval- 
leria; l’artiglieria e molta fanteria  manovra= 
rono sull’ampia piazza delle Statue, e un bat- 
taglione di fanteria stette schierato sulla piazza 
della Basilica del Santo. Nonostante il minac- 
cioso apparato militare frequentissimo fu îl con- 
corso alla Basilica, e il passeggio nella piazza 
delle Statue.ad un’ora pomeridiana fu bril- 
lantissimo. 

Il contegno ordinato e dignitosamente fermo 
della popolazione sconcertò Je ‘autorità poli- 
ziesche @ militàri, le quali, a meno di’ una 
brutale provocazione di fatto, non potevano 
avere pretesto a sevizie, La dimostrazione fu 
fatta in presenza delle truppe schierate, come 
se queste non fossero sul luogo. a- minaccia e 
repressione. Nelle ore vespertine il passeggio 
fuori Porta Codalunga fu brillantissimo , anzi 
fu uno dei più solenni che si ricordino , ed 
ebbe l’onore della presenza del delegato pro- 
vinciale Ceschi di S. Croce, il quale guardava 
minaccioso la folla. 

A tarda sera v’ebbe un’ultima dimostrazione 
che coronò questa giornata festiva, Videsi im: 
provviso discendere dal ponte della Specola pel 
canale-naviglio., un battellino portante vaghi 
trasparenti tricolori, illuminati internaménte, e 
fregiati delle iscrizioni Viva Vittorio Emanuele Re 
por- 
tato dalla corrente traversò tutta la città fra il 
plauso del popolo affollato lunghesso le rivieré 
e sui ponti. Tardi avvisato il Militare, recossi 
con una compagnia sul ponte della Stufa, ma 
il battellino* non ‘curando la. minaccia di 
quelle armi straniere, prosegui il. suo viaggio 
sino alle Contarine ove, finito il suo compito, 
disparve. 


Leggiamo nella Presse : 


N 

Le due ultime sedute del Corpo legislativo fa- 
rono. esclusivamente consacrate agli esteri. Una se- 
ria diseussione a cui presero parte i signori Au< 
gusto Chevalier; Brame, Pouyer-Quartier e Baro= 
che.fu impegnata sul trattato di commercio tra la 
Francia e l'Inghilterra, Successivamente la Camera 
si è occupata del budget, 0 piuttosto della maniera 


| di votarlo. Erano presentati due emendamenti : unò 


dei signori Hénou, Picard, Favre, Darimon e Oli- 
vier, chiedente che il voto abbia lnogo per capitoli 
e per. articoli; l'altro soltanto per capitoli. Il primo 
fu respinto dopo un discorso del. signor Darinau, 
che si unì al secondo, lungamente difeso dal signor 
Devinche, la cui discussione fu rimessa a lunedì. 

Il momento decisivo. approssima; mille sintomi 
l'annunciano, dice il Monde, tenendo parola della 
caduta del dominio temporale. Il giornale ultra 
montano tenta di nuovo difendere la sua causa, de- 
finitivamente perduta innanzi ai popoli ed ai go 
verni. Per argomento essendosi appoggiato all’au= 
torità. dei padri. della Chiesa e dei vescovi, invoca 
îl soccorso di Amleto; ed il principe di Danimarca 
parla in oggi a favore della sovranità del «Papa, Il 
Monde non si accontenta di Amleto, ma lo -rafforza 
dell'autorità del vescovo - di Perpignano;, il quale 
non è nè meno violento, nè più giusto..di coloro 
che l’hanno preceduto. Il vescovo seguendo l’esém- 
pio del giornale, ricorse alle polemiche profane, e 
Nel suo improvvisare polilico invoca il discorso pro- 
nunciato dal signor Suleau al Senato. Ma malgrado 
questi avvocati dell'ora suprema, la causa è defi- 
nitivameute e solennemente giudicata : nè il Monde, 
nè Amleto, nè il vescovo di Perpignano, nè il signor 
Suleau cangieranno l'inevitabile verdetto. 


— Scrivono da Berlino 45 marzo alla Cor- 
risp. Havas : 


I nostri circoli diplomatici si occupano molto del 
titolo -di re d’Italia che prese il'rè di Sardegna, e 
della questione: di sapere se il rostro governo lo 
riconoscerà come tale. H gabinetto nostro cerca di 
intendersela su questo argomento con quello di Pie- 
troburgo, che sembra non avere un’intenzione fa- 
vorevole. 

Ma la Prussia si trova ' in una posizione molto 
differente delle Russia, perchè la corte di Pietro- 
burgo richiamò il sno ministro da Torino, mentre 
il conte Brassier di St-Simon è sempre al suo 
posto. 

Ma sotto altri riguardi ancora’ gli interessi della 


! ‘Prussia e della Russia in Italia non ‘sono identici. 


Non pochi dei diffidati risposero con corag- ; 


gioso disdegno ch’erano padroni di fare quanto 
credevano, e che non acceltavano punto sif- 
. fatte illegali e arbi rie diffide. Nelia mati 


3A 


vpatie della LI 


Il nostro commercio potrebbo gravemente pen- 
tirsi della risoluzione che prenderebbe il nostro go- 
verno se per legittime simpatie volesse ignorare 
l’unità italiana. 

Il commercio dei lini della Slesia fa rovinato , 
perchè non si volle riconoscere subito Isabella Il: 
alla fine ci siamo rassegnati, mail male era falto 
e più non si'rialzò l'industria slesiana. 

Speriamo the non S'impetratiho Simili sacrifici 
al nostro popolo per una causa che ha tutte le sim- 

‘e contro. >. SOrgon 


— Leggiamo rielle Novedades di Madrid : 


La seduta d'ieri (11) fu consacratavalla discus: 
sione sulla cofidotta seguita dal governo spagnuolo 
negli affari d'Italia. i 

Presero la parola i signori Rivero e Figueroa; 

Rivero pronunciò ‘un discorso dei più energici, 
come tutti quelli che escono dalla sua Bocca e ‘nel 
quale fece una brillante difesa del popolo italiano 
e la censura della politica del governo Spagnuolo, 
che ‘opponendosi all'indipendenza italiana, agiva 
come i più furibondi assolutisti. 

Il discorso del signor Rivero può dividersi în {re 
parti: la prima consistente nella difesa dell'unità 
italiana ; la seconda nella quale si orcupò del du- 
cato di Parma, e la terza in cui si oppose al potere 
temporale del Papa. 

Il potere temporale “del Papa, disse. l'onorevole 
deputato, è ‘incompatibile colla libertà che il pa 
polo italiano’ desidera e deve conquistare, usando 


| minimum dell’ interesse per ‘le? ferrovie adi 


del suo proprio diritto e della sovranità nazionale: ‘| 


Da ciò nulla deve ‘temere ‘il cristianesimo, perchè 
è impossibile concepire a’ giorni nostri l’esistenza 
di una società anti-cristiana. 

D'altro canto, la secolarizzazione del governo rò- 
mano è nna riforma in armonia «col progresso delle 
nazioni, e che esigono le presenti circostanze. La 
pordita”del poter temporale‘ del'Papa' è del resto 
una, conseguenza necessaria del progredire che fanno 
i popoti nella vita po'itica. 

Il signor Figueroa rispose : ho condannato ‘enerè 
gicamente il principio delle annessioni, perchè crea 
un diritto nuovo e sconosciuto ‘nel colice delle na- 
zioni. Ma in pari tempo condanno quello del- 
l'intervento, siccome un male di poco minore alle 
passaggere annessioni. 4 

Questo deputato si sforzò in seguito di dimostrare 

*| che l'unità italiana non è che una illusione, una 
cosa impossibile a realizzarsi, perchè gli stati non 
vogliono divenir provincie, e tutte le provincie vor- 
rebbero divenir altrettanti stati, benchè non lo fos- 
sero mai; come d'altronde sarebbe impossibile di 
unir popoli che vissero per secoli con leggi € co- 
stumi diversi, quantunque dell'origine stessa e colla 
stessa lingua. \ x 

Il signor Figueroa terminò la sua perorazione di- 
mostrando che la. politica del governo sardo è in 
opposizione. coi principii della giustizia e del diritto 
e che il governo spagnuolo si è lasciato guidare 
nella sua condotta, non da’ interessi di famiglia, 
ma da alte considerazioni di interesse sociale. 

Il signor Valera fa osservare che sino a questo 


i 


“giorno la questione italiana non fu risguardata dai | 


deputati della sinistra sotto un punto di vista con- 


sernvatore, ma (piutiosto solto un aspetto democra- 
tico. e progressista e dal governo e da coloro che | 


l'appoggiano sotto lo stesso»criterio di Calomardo. 
Leggiamo nelle Novedades di Madrid : 


Ieri, 11 marzo, il sig. barone di Tecco, rappre- 
sentatite del Re d'Italia a Madrid, Jal suo ingresso 
nella tribuna diplomatica del congresso fu salutato 
da ‘tutte le persone che occupavano le diverse tri- 
bune, cime testimonianza dell'interesse che ispira 
alla nobile Spagna la causa italiana. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 18 marzo, sera. 


pa 


(Ritardato) 
Corpo LeeisLatIvo 
Magne risponde val. deputato Devinek. 
Costantinopoli, 42. Lobanoff rinuncia d’insi- 
sfere per le conferenze ‘permanenti, ‘ patto 
chela Porta sottometterà alle potenze i pro- 
getti di riforme. 
La Porta ha risposto che comunicherà tali 
riforme dopo la promulgazione per parte del 
sultano. 


Parigi, 18 marzo sera, più tardi; 
Corpo LecisLaTIVvo 
Magne confuta Devinck e Darimont:Giusti- 
fica Ja politica finanziaria ; l’aumento delle im- 
poste sui. tabacchi. 
Spirito è provvisoria. Rispondendo intorno alla 


che il governo ha garentito per l’'avveriretil 


tare dal 1865, ed è ‘convinto”che dovrà “in- 

scrivere nel bilantio sin dal principio 1° dn- 

nuî somma di sessanta milioni a questoscopo. 
Parlano varii altri deputati. 3 ì 
Le parole risorse inesauribili sono tuttavia eri- 

ticate. Il rinvio, alla Commissione è proposto, 

e ripetuto dopo dubbia prova, 
I paragrafi 41.e 12 sono adottati. (La 

è sciolta) 


seduta 


, Napoli, 18 marzo. 
(Ritardato) ; x 

li Giornale Ufficiale annuncia ‘che fu accet 
tata la dimissione dalla «carica di consigliere 
di luogotenenza presentata dal signor Liborio 
Romano. . ; 

Si annunciano dimostrazioni per domani in 
occasione ‘dell’onomastico di Garibaldi. 

Parigi, 19 marzo (sera). 

La Gazzetta d’Agram ha dalla frontiera della 
Bosnia, 14; i 

€ 1 Bachi- 


Varsavia, 
clichiarato' e 
di altre fir. 

Itzehoe, 
I’Iolstein 
danesi, 


Notizie di Borsa. 
La Borsa fu debole, ma abbastanza animata. 
‘Marzo 
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‘Consolidati inglesi ‘8 0,0 
Fondi piem, 4849 5-00 
ode (Valori diversi 
Azioni del Credito mobiliare 
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Id. Td. Romane 200 
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Id. Austriache 
Vienna, 19. Borsa debole in seguito alle no- 


| tizie di Bosnia; 


Parigi, 49 marzo, sera, 
Roma, 19, Nel Concistoro di ieri $, S. pro» 
nunciò un’allocuzione nella quale rispose a‘ 
coloro i quali pretendono essere ‘il papato ine 
conciliabile ‘colla civilizzazione, ché il papato 
attuale ha sempre propagato la ‘vera civiltà. 


(Il Papa si dichiara contrario a quella pretesa 


| civilizzazione moderna che 


| sopprime ordini religiosi, 


perseguita la chie- 
vescovi e. preti, che 
che spoglia .la chiesa 


sa, imprigiona cardinali, 


pe calpesta sotto ai piedi Ja giustizia. Lamenta 
| la violazione del concordato nel regno: di Na- 


{ poli. Dichiara. avrebbe fat 
| e accettato quelle consigliategli 


Dichiara che l’imposta sullo ! 


necessità temporanea creata dalla riforma e- Ì 


conomica, giustifica i crediti supplementarii col- 


l'aumento di truppe a Roma, le spedizioni di | 


Cina e Siria. Sostiene . che il sério controllo 


della Camera favorisce tanto l'economia quanto | 


l'antico sistema, che aveva. il. torto d’interye- 


nire nell’amministrazione , indeboliva il go- | 


verno. Magne riconosce che il voto per capi- 
toli, il cui numero sarebbe diminuito, potrebbe 
conciliare i due ‘grandi interessi, cioè l’indi- 
pendenza del potere. esecutivo e l'interesse 
della Camera. di esaminare le spese, que- 
stione delicata, ‘difficile (ha egli delto; ‘ma 
essa merita il serio essme del'governo. Vuole 
la completa separazione dei poteri pel governo 
e la Camera; ma non ‘ricusa di‘esaminare per 
la prossima sessione. se la combinazione indi 
cata possa condurre (a un risultato soddisfa- 
cente (viva approvazione). Esamina i varii bi- 
lanci dal 1850 in poi; e constata che il di- 
savanzo del 1860 sarà di 100 milioni : locchè 
porterà il totale dei disavanzi a 985 milioni , 
i quali saranno. portati ad una cifra molto 
inferiore, mereè le risorse di cui la legge au- 
torizza il governo a disporre. - 

 Gouin dice ‘che voterà contro i paragrafi 11 
e 12. Sostiene che si è ricorso a wi prestito 


Ù 


e a nuove imposte; sviluppa Ja necessità di. 


votare per capitoli. Dietro le parole del. mivi- 
stro ritira l’ emendamento, upplicando il go- 


> 


to libere concessioni 
da principi 
cattolici ; ma’ non poter accogliere i consigli e 
le domande ingiuste d'un governo usurpatore. 
Deplora la distruzione d’ogui autorità ; pro- 
mette perdono ai traviali e, confida la causa, 
della chiesa al Dio vendicatore della giustizia 
e del diritto, ‘ ; 


_----_—_—T&@@+ — + 
G. ROMBALDO,. Gerente. 
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Il sig. €. Armand oculista ottico di Parigi 
è vivamente sollecitato di prolungare «il. suo 
soggiorno a Torino per soddisfare a tutte. le 
persone che non cessano ‘di venire a consul: 
tarlo per la felice applicazione delle sue nuove 
lenti di cristallo a curve convergenti, che mi- 
gliorano le viste indebolite dall'età, dal la- 
voro e dalle malattie, È 

Il sig. G. Armand ha rimandato la sug par- 
tenza a sabbato 23 marzo. 

Egli riceve dalle ore 14 alle 4. Via 
grossa, num. 14, al primo piano, 
—1—rr— nica 

È uscitò il Catalogo N. 16 del BaAZaR 
LIBRARIO, via Doragrossa , n. 13, col. 
solito ribasso del 50 al 90 per cento. Grande 
e muovo assortimento. Si spedisce .il catalogo 
gratis.e' franco mediante domanda .con:lettera 
efranca-al sotloserilto proprietario... (0° 
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— OLIOMINERALE 


Deposito ‘în.«Terino, via Barbaroux , 


Con 5, ei Guardinfanti ; qualità sopraf- 
Li 2375 pit 


fi a ilIitro!” 
Uonsegnato in stazione Qeia 
strada ferrata, l’ettolitro | 
Seconda qualità. in. stazione 
della strada ferrata di » 115 » 
Lampade d'ogui genere da 5 a 50 fr. 


» 125, » 


——- 


CARCASSE 0 GALETTE da IREPPE 

impenetrabili a 45 e 55 fr. il cento. 
‘ Wratelli Banner, via Barbaroux, n. 5, 
giù Guardinfanti. 


COLLIRIO BLEFARO:0TTALMICO 
del D.r Daynach. 
Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre e 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, dallo scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notte, 


alla luce artificiale, — Preparasi nella far- : 


macia di Gius. CeresoLe, angolo delle vie 
Barbaroux e S. Maurizio, già Guardinfanti 
e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 


Castello. — Prezzo coll’annessa istruzione, | 


boccette da L. 1 50 e 2 50. 


Giobo «ds circa venti 
gli altri preparati di sos 
« serve altresì come 


araniisce guanto ropra. -- Promo fr. ? 5® ji scatola con l'istruziene, 


inte >» come pure tulte le affezieni ai 
fa in tutto il 


guarisce radicalmente in uno è due giorni le 


pastiglio, e della Iniezieno halsamica e 
goceste, fiori bianchi delle donne, 


glie pettorali doll' Moromita si Spagna guariscono eradi- 
al mattino la Fossa sasarrale racsnte 0 erdnica, ancine, raveedine. 


RIUNIONE ADRIATICA DI SIGURTÀ 


Compagnia ‘istituita il 9 maggio 41888 
(autorizzata dal R. Governo con decreti 13 novembre 1853 e 14 luglio 1836) 


FONDI SOCIALI 26. MILIONI DI LIRE ITALIANE 


Cauzione prestata al R. Governo L. 1® mila‘in' Rendita dello Stato. 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


CONTRO I DANNI DEGL' INCENDI 


} . RINBAULT, C p 
pellaio, piazzaS. Gio- 
vanni, n. 4, avverte il Pub- 
blico d’ avere aperto un 
deposito dellasuafab- 
brieainvia Nuova, vicino 


echi. volesse ordinarne di 
tempo a perdere. 
Sempre nell’istesso locale, via Saluzzo, n. 24 già) 21 (Porta Nuova). 
l'resso il medesimo trovansi verte qualità dì semente bachi 


qualunque siasi dimensione chè non ci resta 


appro 


# 
® 
i 
5433 
= CERTErA] È 3 3: DELLA (GRANDINE, SULLE MIERCI IN TRASPORTO, SULLA WITA DELL’ UOMO 
22 28 ss sg Z i P - È PER LE IRENDITE WITALIZIE. ‘ 
L z Ceo ci . . . . . o, 
SEMENZA BACHI sE shFerta al : i L’Uffizio dell'Agenzia Generale pegli Stati Sardi è situato 
> ®% osi pad - » © a , vd Ò 
presso Boch, Muller e C., via Prov- 3357 Fusg FE È ii È. in via Po,N. 25, casa Molina, piano nobileycorte del Sussambrino 
videnza, n. 30. #35 odi - pRe ii; î: I Rappresentanti l'Agenzia Generale» 
NUOVA PIANTA DI TORINO “ti farhta Fils! ia 
ER SFr 15.583 d= | . 
colla nuova e vecchia denominazione delle si 5 î 28 Bhe DE s=£ ch ET Sitia Ir NT 
vie e numeri delle porte. L'interno con- .S Se z esiss sii n 
tornato in ea indica ora nel 1800. ssi pi É PR : Hd ti SERICOLT URE. 
rezzo cent. 60. val È bi si ; 

4 Con vaglia postale franco si spedisce Hi $ d sii Hi L’Ingegnere Napoleone Tettamansi, inventore e costruttore delle 
senz'altra spesa. Presso G. Senna, libraio, EI È rane a aaPiEaE giranti privilegiate e premiate all'Esposizione nazionale, 
via l'ommaso, Torino. da TTI che servono con grande utilità dalla prima età alla raccolta dei Zossoti, 
*p == ta, #7 i dai fa noto ‘a'chi volesse farne acquisto che ne tiene un grande assortimento, 

Fi 
n 


el ventricolo e del 


—= —, 
"x 


primarie Case di Parigi e Cappelli PAnama. 
—cutciie ire 


delle MALATITE VENEREE, POLLU- 


ZIONI, ece., guarite senza mercurio, 
1 vol. £,. 3. — Dell'impotenza maschile, 


fiori bianchi, ecc., A vol. L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, A vol. L. 3. — 


Della gotta, L.A. Di G. FERRUA, dott. 


in medicina, ecc. , via S. Francesco 


d’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n, 2 a mano destra, piano 3. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


e arsee nia 


VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo genero, 


via della Senna, n. DA, Parigi. 

I signori medici e quanti altri hanno 
con ragione, riposto la loro fiducia in 
questa. eccellente medicina, la più accre- 
ditata-e la più efficace nella cura delle 
malattie generate dall’ alterazione degli 
umori, non potrebbero mai procedere 
abbastanza cauti nell’accertarsi della pro- 
vonienza di’ tale rimedio, dacchè esso 
spacciasi in grande quantità contraffatto, 
e il più delle volte nocivo. Ora il.segno 
a cui si dovrà riconoscere il vero Le 
Ato è un'etichetta gialla col Timbro 
imperiale del &overno Fran- 
cese e la nostra ‘firma a mano, fra il 
inracciolo della boccetta e la carta. tur- 
china, avente F impressione del nostro 
suggello: Signoret, dott. medico 
consulente, successore di Le Roy, via della 
Senna, n. 51. ‘ 

Deposito prèsso le principali farmacie 
d'IUdlia. 1 signori farmacisti potranno dare 
le loro commissioni ai seguenti agenti 
generali : 

Torino, D. Mondo, via ‘dell'Ospedale, n. 3; 
Nizzà, Dalmas farm.; Trieste, Serravallo farm. 
— Vendita al minuto: Torino, da Depanis, 
via Nuova, e da Bonzani, via Doragrossa. 


È À i 2 bottiglie, 15 fr. — 100 cariche per bottiglie, 18 fr. 
NTI d RI Seltzogene di 3 bottiglie, 18.» 100 cariche per 800 bottiglie, 2 » Aequa Lechelle superiore ad ogni medicamento per ARRICCHIRE IL SANGUE 
VES | Albespeyres Se 0 più povero e guarire le malattie del petto, dello stomaco, degl’ intestini e del 


applicati sulla pelle dal lato. nero, il 
uale è aderente, producono in sei 
od otto ore, mentre gl’impiastri or- 
dinarii non agiscono che in venti- 
quattr’ore. — La Carta d’Albes- 
mpeyres mantiene poi essa sola una 
suppurazione abbondante e regolare, 
senza alcun odore nè dolore. Da più 
‘ di quarant'anni. gli epispatici d’AI- 
bespeyres sono, costantemente racco- 
mandati dalle celeBrità mediche, pro- 
fessori, capî degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d’ordine del Con- 
siglio di sanità, éssi sono adoprati 
nel servizio militare di Francia: è 
uno dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prender nota, scriveva 
l’Istituto medico. Presso l’inventore a 
Parigi, faubourg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedi francesi ac- 
creditati. 

Agente commissionario in Torino, D. 
MONDO; via dell'Ospedale, num. 8. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Genvva, Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza 
o Zanetti; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
Alessandria, Basilio; Piacenza. Varesi; 
Bologna, Verstti; Vercelli, Berteletti; e 
nelle principali farmacie d’Italia. 


a Piazza Castelto. Tiene pure CarpeLLI delle 


in Inghilterra, 
modiche d: 

to, 
cia BAR 


dani. cpl 
ncanza di 
ella farma 


sempre n 


te in Francia, 
appeti 


RICANE Parzusor 


Questo farmaco, Superiore a tutti finora conosciuto pe 


sciu! 
hera, DEBENEDETTI;- Biella, F. GAMBAROV, 


PASTIGLIE 


DI AF ANI ossia l’arte d’ imi- 
A tare le pitture sul 
vetro. Fogli trasparenti. con vedute, 
soggetti religiosi e di ogni genere, che 
hanno lo splendore e la durata degli 
antichi vetri colorati. Metodo facile ed 
ingegnoso, per cui ognuno' può deco- 
rare da sè ed a buon prezzo le inve- 
triate di una stanza o di una chiesa. 


PANORAM da giardini, ter- 

razze, saloni, 0s- 
sia globi di cristallo’ argentato riflet- 
tenti gli oggetti circostanti. ed i lon- 
tani. — Prezzo da L. 3 a L. 100 ed 
oltre. — Deposito presso 1’ Agenzia 
D. Monno, Torino, via dell’Ospedale, 
n. 5. (Spedizioni in provincia). 


rr 


a rinfrescare. — Ac 


2A Seltzogene di 


Farmacia 


Depanis 


il rigeneratore del sangue. 


MALATTIE cet PELLE 


. Pomataantierpetica diBrmor 


M..F. Ch., 409, rue St-Luzare, a Parigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 


' macchie di rossore, geloni, pellicole, 


- SALSAPARILL: 


infiammazione delle palpebre, male 
di naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni. dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 
il vaso, 
ESSENZA JODURATA 
DI BIDOT 
Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche. Questo depu- 


‘rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 


Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 
Si vende solo in Torino dal farm. Deraxis, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO nevicivare 


Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 


di provenienza estera, di sanissima qualità, a prezzi discreti, 
‘Avverte pure, che chiunque vendesse semenza fuori di. casa sua sotto 
il suo nome; ;esso; mon ne. è responsabile, 


PICCOLA TENUTA: DELIA GUARDIA: NAZIONALE 


DELLO STATO, conservata in vigore con decreto reale del 27 gennaio 
1861 per i Comuni, la cui popolazione non oltrepassa i 10,000 abitanti. 


Il sottoscritto si pregia partecipare ai Comuni non ancora provveduti, che 
continua come per lo passato a provvedere la compiuta piccola tenuta, 
cioè Blowse (camiciolto) in tessuto uso filo, guarnita in panno scarlatto, 
berretto, cinturino completo con placca, cartucciera, fodero-baionetta per 
Ln. ifal. 12. Provvede inokre il nuovo uniforme adottato col’ sovraccen- 
nato reale decreto, cioè : 

Cappotte con capuecio, Pantaloni, Meppì, Spalline, Cin- 
turino in buffalo con placea, cartueciera e fodero-baionetta, 
il tutto conforme ai modelli depositati al Comando superiore della Guardia 


di zuccaro, esso può somministrarsi | Nazionale di Torino. 


con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppp. antiscorbutico e dell'Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario 
per l’Italia D. Moxpo, via dell'Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino 
da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertora;; e nelle 
prineipali farmacie. ; 


Sei' medaglie di cui 83 d oro. 80 anni di successo 


SELTZOGENE - D. FEVRE 


per far da sè, al gaz puro, Acqua di S:liz e di Vichy, 
r gazosa, vino spumante, ecc. . 
semplice, solido, grazioso, facile a portarsi, a imballarsi, a manovrare, 
[ r xqua di Seltz piccante, d’un sapore franco e senza 
lasciar cattivo gusto. — Non più imbarazzo per vitare e svitare. — 
Non più contatto di metallo 0' caoutchoue Baget 3 
l) 


che si beve. 


Deposito a Torino alla Drogheria Acmxo, piazza S. Carlo, N. 2: 
— A Parigi D. Fèvre, rue St-Honoré; 398. È 


DEPURATIVO DEL SANGU 


Coll’ essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO o senza 
SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le. affezioni della pelle; 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc.. come pure gl’in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrità ereditaria degli umori, 
ed in tutti quei casi in cui il sangue è viziato o. guasto. 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite riterine, fiori bianchi, caneri, gotta.-reumia, catarro cronico. 

Come antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è pre- 
scritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedii 
già conoseiuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, per quanto leggermente. sia stato 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 

lie. L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
a virtà di questo ‘portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 


Via Nuova, 
Torino 


fetto dalle suddette 


Spedisce uniformi compiti d’ambe le tenute per campione contro vaglia 
postale o contro rimborso. 


GIOACHINO BOGLUENI, via Carlo Alberto, n. 7, Torino. 


SEMENTE BACHI DA SETA 


Presso la Ditta CRA WESAMVA e FASELL®A di Torino, portici della 
Fiera, nn. 20-21, trovasi SEZTZVIE HalZrE, prodotta nell'Amate- 
bis e nella acedomia per cura dei suoi socii. 


| SEO RAR TENDAI E II EIA III AZIO II ZITTA E TEA 
| SEME BACH garantito di ottima qualità, fabbricato a ui fica) 
dl Li caltld’Arno superiore in Toscana. Prezzo 
| dell’oncia di 30. grammi L.12. Deposito pressol’Agenzia D. Monpo, via 
fl dell'Ospedale, n,,9 (vicind a Piazza S. Carlo). Spedizione in provincia 
fl contro vaglia postale. 


—- == irntt 


TSI rene te: dive 
ì ti - 


| Prodotti sanitari — Mimedii ‘curativi. 


o t6t ron IG; Tali ce E 


| FARMACISTA A.PARIGI , RUE LAMARTINE, 35. 


l'età critica. — Prezzo: Boccetta intiera fr. 6 50; mezza fr. $ BO, 
| Nevrosixria di una eflicacia certa nelle malattie nervosa # le più disperat 
nevrosi, nevralgie ed emicrania, -Prezzo: Boccetta intera fr..6 5O:; mezza 3 bO. 
|, Collirio Divina per le, malattie croniche; degli occhi a. delle palpebre. 
la paralisi, la debolezza di vista, l’oftalmia, le macchie dell’albugine, gli occhi 
rossi, ecc. — Prezzo fr. fl 40 la boccetta. i 
Acqua sanitaria antiputrida che cicatrizza e guaridce le piaghe della 
PEGGIORE sPECIE. cancheri,; risipole e le malattie della pelle. — Prezzo fr. 5. 
Antifebbroso antiperiodico efficacissimo per Guanme 1N 8: giorni le fe 
bri intermittenti che resistono a tutti î mezzi. — Prezzo fr, £ 
Antigottoso, frizione elettrica enrativa ‘delle malattie artritiche, dolori. 
Attacchi dî gotta recenti o inveterati : Avyi SEMPRE RISULTATO. — Prezzo fr. 42 
Seta dolorifuga contro i reumi, le lombagini, sciatiche, raffreddamenti, 
ecc. — Prezzo fr. & BO la boccetta, 
Agente commissionario in lialiaD. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, num. 5. — 
[Vendonsi: Torino, da Bonzani e da D is— Novara, Caccia — Alossimdria, Basili 
x Vercelli, Berteletii n PiatenzaxN i — Modena, farm. S. Geminiano -- Hoto 
igna, Verali — Sassari, Solinas - Milano, Zanetti e nette Priucipali farmacie d’Italia 


s: 


WINO va corre D'ANDURAN 


per la cura della GOTTA e dei REUMATISMI acuti e cronici. 


Sono molti anni che questa preparazione è impiegata per la gotta, ed il reuma- 
tismo, ed uri gran numero di. guarigioni hanno resa testimonianza «dell’eflicacia di 
tale rimedio. ed hanno constatata la sua azione così sicura come il solfato di chi- 
nino nelle febbri intermittenti. Questo vino preparato col colchico raccolto in'au- 
tunno e scelto convenientemente agisce come diuretico,purgativo, sudorifero, ‘anti= 
spasmodico e sedativo del cuore, Spesso questi diversi lanomeni scompariscono si- 
multaneamente, altre volte separatamente. Ma qualunque sia l’uno o l’altro di tali 


. , AnDInA ; 3OSL3I SA n LIRE a4? (SO fenomeni che si manifestano, il medicamento ‘agisce sempre con eguale efficacia. Il 
P OLVERE D IREOS “ti Fi- | [ordinato da tutti ì pensai medici di Parigi perla guarigione delle ma-@ | colchico agisce ordinariamente come, purgativo ;, e.basta tre 0; quattro. evacuazioni 


renze per profumare gli abiti, per la 
biancheria, la toeletta e od frizioni nei 
bagni. Prezzo L. 1 20 al pacco. Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Moxpo, via del- 
Ospedale, num. 5, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. t 


lattie di petto, 


Deposito centrale per l'Italia presso 
Vendesi nelle principali farmacie. 


croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., 
arato a freddo da PLISSON, farm. di 1* classe, 8, rue des Lombards, a 
arigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. i a 

l'Agenzia D. MONDO, Torino, via doll'Ospedale, 3. 


pre- 


Tipografia dell’Opinione diretta da (. Carron 


perchè i dolori più atroci scompariscano. — Un’ istruzione va unita ad'ogni boc- 
‘cetta, il cui prezzo è di fr. 12. 


Agente commissionario în Italia Di MONDO, Torino, via dell'Ospedale. 5. — Vendesi: To 
rino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti: Alessandria, Basilio 
Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna, Veratij Milano, Zanetti; Genova 
Bruzza, Lertora, e nelle principali farmacie d'Italia. b) 


